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TRENTO. Trasferta milanese con-
clusa con successo per il «Salone 
Roberta» di Mattarello di Tren-
to, che guidato dalla titolare Ro-
berta Cavallini insieme alle due 
collaboratrici Vanessa Robusti e 
Anna Patauner è stato seleziona-
to per realizzare le acconciature 
delle modelle che domenica 26 
febbraio si sono alternate sul pre-
stigioso palco internazionale del-
la Milano Fashion Week, la setti-
mana dell'alta moda conclusasi 
lo scorso lunedì, e che ha visto la 
partecipazione anche di numero-
si  esponenti  del  mondo  dello  
spettacolo.

«Domenica - racconta Vanes-
sa, che con le colleghe ha affron-
tato la trasferta milanese - ci sia-
mo  dedicate  alla  realizzazione  
delle acconciature per le model-
le  di  ben  nove  sfilate  diverse.  
Ogni sfilata era dedicata a circa 
una ventina o poco più di abiti, 
alcuni di fattura squisita e anche 
di  grande  valore,  come  quelli  
che abbiamo visto realizzati da 
una casa di moda emergente del 
Qatar o di case più affermate a li-
vello  internazionale,  come  gli  
italiani Alviero Martini o AGG, 
che hanno portato sul palco di 

Milano, nella giornata più impor-
tante della manifestazione, le mi-
gliori  produzioni  mondiali  del  
settore».

Dedicato quest’anno al tema 
della  sostenibilità,  Milano  Fa-
shion Week è il più grande ap-
puntamento italiano del settore 
della moda e di tutto ciò che at-
torno ad essa ruota non si occu-
pa infatti solo di vestiti ed acces-
sori, ma ormai da tempo ha rivol-
to le sue attenzioni anche a tutte 
quelle  attività  che  della  moda  
fanno parte integrante, e che an-
zi  senza  di  esse  non  potrebbe  
esprimere appieno tutte le sue 
potenzialità di fascino, creativi-
tà e continua ricerca legata allo 
stile. 

Le acconciature femminili, va 
da  se,  sono  quindi  una  parte  
estremamente  importante  del  
settore, e il Salone Roberta è sta-
to selezionato dopo una serrata 
selezione tra professionisti che si 
contraddistinguono per innova-
zione e studio di tecniche all'a-
vanguardia,  soprattutto  per  
quanto riguarda metodi innova-
tivi di stesura del colore, messi a 
punto facendo ricorso alle mi-
gliori linee di prodotti oggi di-
sponibili sul mercato.

Attualmente, sono migliaia le 
richieste di professionisti del set-

tore delle acconciature femmini-
li  per  partecipare  a  un  simile  
evento, e  il  fatto che il  salone 
trentino sia stato scelto in una 
competizione così numerosa co-
stituisce un indubbio motivo di 
orgoglio, e un riconoscimento al 
lavoro svolto. 

Nel campo delle acconciature 
femminili, infatti, probabilmen-
te oggi come non mai in passato, 
la donna è libera di scegliere tra 
una grandissima quantità di stili 
diversi,  che  vanno  dagli  anni  
'50, passando dall'estroso perio-
do degli anni '80 sino al filone an-
drogino, che non manca di esti-
matrici.

In così vaste prospettive risal-
ta quindi ancora di più il risulta-
to ottenuto dal salone trentino, 
indice di una elevata qualità rag-

giunta da questo particolare set-
tore dell'artigianato locale che a 
Trento ha saputo importare un 
allargamento di orizzonti, soppe-
sato con uno studio personalizza-
to della singola acconciatura. 

Dopo la selezione, le tre par-
rucchiere  di  Mattarello  hanno  
dovuto  affrontare  nel  gennaio  
scorso un corso preparatorio per 
un ulteriore aggiornamento che 
ha  compreso  una  panoramica  
sulle novità della moda, relazio-
nandosi quindi con quelle che so-
no le ultime tendenze del settore 
e interpretando le acconciature 
che gli stilisti hanno indicato co-
me ideale accoppiamento per gli 
abiti presentati di volta in volta.

Non un facile impegno, quin-
di, anche considerando lo stret-
to succedersi delle sfilate, la ne-
cessità per le modelle di sotto-

porsi, talvolta contemporanea-
mente, alla fase di truccatura e 
acconciatura, e così via. 

«A Milano ci siamo portate la 
nostra  attrezzatura  -  racconta  
Vanessa - mentre i prodotti uti-
lizzati sono stati messi a disposi-
zione dello sponsor della manife-
stazione. Abbiamo lavorato per 
una decina di ore, ma alla fine 
siamo soddisfatte, sia dell’espe-
rienza fatta che del risultato».

Insomma, un fine settimana 
di intenso lavoro per le acconcia-
trici di Mattarello, che a Milano 
ha condensato un anno intero di 
evoluzione della moda, uno dei 
settori fondamentali dell'Italia, e 
che quest’anno ha visto anche 
una partecipazione trentina che 
ha saputo portare fuori dai confi-
ni provinciali capacità, impegno 
e stile.

Economia. «Dalla giunta solo bonus a pioggia»Memoria. Il concorso di H-demia coinvolge anche scuole elementari e associazioni del territorio

La barca affondata diventa opera d’arte
con gli anziani della casa di riposo di Taio

L’8 marzo
le donne
nei musei 
entrano gratis

TAIO. Una relitto di barca recu-
perata dal Lago di Santa Giusti-
na è diventata una particolaris-
sima opera d’arte: un mosaico, 
proposto  dall’associazione  
H-demia di Sfruz sul Piano Gio-
vani di Predaia, a cui hanno con-
tribuito anche gli anziani resi-
denti dell’Apsp Anaunia di Taio 
che, così, hanno partecipato al-
la  quindicesima  edizione  del  
“Concorso valorizzazione me-
moria”, organizzato da Upipa.

Tema  dell’edizione  (che  ha  
dovuto fare i conti col Covid e 
una serie di rallentamenti) era 
«Nuovi inizi. Memoria della ri-
nascita dopo guerre e catastro-
fi».  Obiettivo  del  concorso  è  
promuovere un’attività di sti-
molo del ricordo con fatti, atti-
vità, persone, luoghi, sapori, co-
lori e odori. 

Dall’Apsp  Anaunia  di  Taio  
spiegano: «La nostra interpreta-
zione del titolo del concorso è 
stata la trasformazione del dolo-
re e della sofferenza in voglia di 
ricominciare, ripartire, “mette-

re  insieme  i  pezzi”  e  proprio  
questo abbiamo fatto:  con un 
mosaico realizzato in collabora-
zione con le associazioni locali. 
Tanti piccoli pezzi, diversi, colo-
rati e senza senso se presi da so-
li, hanno dato vita a un’opera 
d’arte meravigliosa». 

Oltre all’Apsp Anaunia di Ta-
io, hanno partecipato anche le 
Apsp Fondazione comunità di 

Arco, Suor Agnese di  Castello 
Tesino, Centro residenziale Abe-
lardo Collini di Pinzolo, Casa di 
riposo San Vigilio – Fondazione 
Bonazza di Spiazzo per un totale 
di 129 anziani.

Grande  la  soddisfazione  
espressa dalla presidente dell'as-
sociazione culturale, Vilma Al-
lotti, ideatrice e promotrice del 
progetto. Con il concorso Hde-

mia ha recuperato una vecchia 
barca e creato dei laboratori di 
mosaico per persone da 0 a 99 
anni, sotto la guida dei mosaici-
sti Bianca Bazzi e Thomas Belt. 

Nella realizzazionesono stati 
coinvolti, oltre all'Apsp di Taio, 
Casa  Sebastiano  a  Coredo,  la  
cooperativa sociale GSH con il 
Centro Arcobaleno di Romeno e 
il Laboratorio Roen di Revò, le 
scuole secondarie di I grado di 
Coredo e quelle di Taio, per un 
totale di oltre 200 persone. Il re-
litto è così diventato una scultu-
ra, opera d'arte collettiva "per 
navigare verso il futuro".

Ora che la barca è completa-
ta, arricchita anche da una pole-
na- scultura dello scultore del 
legno Gianni Mascotti, attende 
la sua destinazione finale. 

Il progetto prevede infatti la 
sua collocazione in un incrocio 
appena fuori l'abitato di Sfruz, 
verso la montagna, ad affianca-
re una piccola lapide dedicata 
«a tutti i bambini vittime inno-
centi».

Il Mart aderisce alla campagna

BEAUTY. Importante trasferta del Salone Roberta: «Dieci ore di lavoro intenso, ma una grandissima soddisfazione»

TRENTO.  Ieri  la  Camera  di  
Commercio,  nel  presentare  
l’analisi dell’ultimo trimestre 
del 2022 dell’economia trenti-
na, aveva sollevato l’allarme. 
Soprattutto per la contrazione 
dei consumi, soprattutto nei 
negozi al dettaglio. Oggi i sin-
dacati  confederali  offrono la  
loro  analisi.  E  accusano  la  
giunta provinciale.

«l dato negativo del fattura-
to nel settore del commercio 
al dettaglio registrato dalla Ca-
mera di commercio nel quarto 
trimestre dell'anno in Trenti-
no, è figlio della mancata ri-
sposta  contro  l'erosione  del  
potere d'acquisto delle fami-
glie trentine tutt'ora in atto. 
Ricordiamo  che  nel  2022  i  
prezzi  sono  aumentati  
dell'8,6% contro il 2,3% del 
2021».

« In un biennio l'inflazione 
ha ridotto la capacità di spesa 
delle famiglie dell'11%, pari a 
due mensilità in meno» affer-
mano, in una nota, i segretari 
generali di Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino,  Andrea  Grosselli,  

Michele Bezzi e Walter Alotti.
«Se le previsioni di un'infla-

zione superiore al 5% verran-
no confermate quest'anno, va 
sostenuta  la  contrattazione,  
superando  i  vincoli  attuali,  
per recuperare il potere d'ac-
quisto, mentre ad oggi manca 
del tutto una vera politica dei 
redditi da parte della Provin-
cia. 

La Giunta - dicono le sigle - 
si è limitata a bonus a pioggia, 
che non hanno certo aiutato le 
famiglie più bisognose, e che 
spesso spendono fino all'ulti-
mo centesimo dei propri red-
diti.  Così  mentre  le  aziende  
che operano sui mercati inter-
nazionali registrano aumenti 
di fatturato molto consistenti 
e comunque superiori al tasso 
di  inflazione,  le  imprese  del  
settore della distribuzione al 
dettaglio registrano già ridu-
zioni di fatturato, anche se li-
mitate", aggiungono i segreta-
ri, chiedendo un rilancio degli 
investimenti  delle  imprese  
per  recuperare  competitivi-
tà».

Le parrucchiere
di Mattarello
per le modelle
di Fashion Week

TRENTO. Per la Giornata in-
ternazionale  della  Donna,  
anche quest’anno la Provin-
cia ha aderito a #8marzoal-
museo. Si tratta della possi-
bilità  di  entrare  gratuita-
mente per tutte le donne nei 
musei e nei luoghi di cultu-
ra. 

Ma  anche  domenica  5  
marzo sarà possibile, questa 
volta per tutti, visitare gra-
tuitamente i musei trentini, 
i castelli e i siti archeologici. 
Si tratta dell’ultimo appun-
tamento con “Domenica al 
museo”, l’iniziativa lanciata 
dal Ministero della Cultura e 
ripresa con convinzione dal-
le istituzioni trentine che da 
ottobre a marzo animano le 
sedi della cultura trentina. 

Aderiscono all’iniziativa i 
musei  di  Trento,  MUSE,  
Buonconsiglio, Palazzo del-
le  Albere,  Galleria  Civica;  
quelli di Rovereto, Mart e Ca-
sa Depero, il METS – Museo 
etnografico trentino di San 
Michele. Accesso libero an-
che a Castel Beseno e a Castel 
Thun, al S.A.S.S. Spazio Ar-
cheologico Sotterraneo del  
Sas, al Museo Retico di San-
zeno e al Museo delle Palafit-
te di Fiavé.

Roberta Cavallini, con Anna Patauner a destra, e Vanessa Robusti a sinistra. 

Dopo il drammatico naufragio di Crotone, un significato in più

Crisi dei consumi?
I sindacati accusano

«La titolare Roberta, 
con Anna e Vanessa, 
selezionate nel team 
acconciature

«Prima del lavoro, un 
corso intensivo di taglio 
moda con le tendenze 
più attuali e nuove

Giornata
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Economia
Pensioni, maxi assegno a marzo
In Trentino aumenti per 32 mila
Inflazione
Secondo il nuovo schema
le pensioni fino a 2.100
euro da gennaio sono
state aggiornate al rialzo
del 7,3%. Ora tocca
ai redditi superiori
Integrazioni fino
a 162 euro al mese

di Margherita Montanari

P er effetto del nuovo
schema sulla rivalutazione
dei trattamenti
pensionistici al livello

dell’inflazione, in Trentino circa 32
mila percettori di pensione (di
invalidità, vecchiaia o altro tipo)
vedranno a partire da marzo un
aumento dell’assegno mensile di un
centinaio di euro.
Da gennaio 2023, chi riceve pensioni
fino a quattro volte il minimo —
quindi meno di 2.100 euro — ha già
visto aumentare del 7,3% il suo
mensile. Un gruppo che in Trentino
è composto da circa 162.025
individui (dati Inps al 2021). Da
marzo, invece, l’a d e g u a m e n to
interessa le altre 5 fasce di reddito su
cui è basato il sistema introdotto
dalla norma inserita in manovra dal
governo. E gli aumenti vanno dal
+6,2% per le pensioni fino a 2.626
euro al minimo +2,33% per redditi
che valgono una pensione lorda
oltre i 5.253 euro. Le percentuali di
rivalutazione, infatti, scendono
all’aumentare del reddito.
Diventando tanto più basse quanto

superiori a 10 volte il minimo, che è
526 euro, tocca un rialzo del 2,33%,
che si traduce in 124 euro in più sul
valore mensile percepito.
Stando ai dati raccolti
dall’Osservatorio Inps nel 2021,
l’importo annuo versato per
pensioni oltre i 2.000 euro mensili
arriva a 1,3 miliardi. Volendo
considerare solo le pensioni oltre i
2.100 euro, la somma è all’i n c i rc a
pari a 1 miliardo. Gli aumenti
apportati dalla modifica, in
Provincia, comportano un extra
all’incirca di 50 milioni di euro in un
anno. A cui contribuisce soprattutto
l’aumento di circa 162 euro al mese
che va a rinfoltire le pensioni mensili
di coloro che ricevono fin a 2.626
e u ro.
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2.100 e 2.626 euro, si vedono
rivalutata la pensione per un valore
pari all’85% del 7,3%. L’au m e n to
sulla cifra finale corrisponde a un
+6,205%. Tradotto: 162 euro in più al
mese. Chi registra un reddito
pensionistico tra le cinque e le sei
volte il minimo (da 2.626,91 a
3.152,28 euro) riceve 121 euro in più.
L’equivalente di una rivalutazione
del 3,869% (pari al 53%
dell’inflazione). La quota scende
ulteriormente al 47% dell’indice dei
prezzi per chi figura nella fascia di
pensionati con cifre tra 3.152 euro e
4.203 euro al mese (in questo caso
l’aumento effettivo dell’importo è
del 3,43%, ossia 144 euro). Gli
assegni tra 4.203 e 5.254 euro
devono aspettarsi una rivalutazione
di 141 euro. Mentre a pensioni

Affari nello spazio | La spinta arriva dai fonti del Pnrr e da realtà come Thales Alesia Space

Confindustria e Fbk guidano le imprese in orbita
di Ambra Visentin

Prodotti spaziali per «utili terrestri». Il cosmo ha
bisogno dell’industria trentina e c’è ancora molto
da fare perché questa cresca anche nel settore di
prodotti e tecnologie spaziali. «È importante
presentare alle imprese locali tutte le opportunità
della Space Economy, un settore al momento non
è all’altezza delle potenzialità del territorio»,
spiega Roberto Battiston, Professore ordinario di
fisica presso l’Università di Trento che coordina i
progetti legati allo spazio. Proprio per presentare
le iniziative in atto e coordinare gli obiettivi
comuni del mondo accademico e delle imprese,
si è tenuto ieri, presso Confindustria, l’eve n to
informativo per le aziende trentine su
progettualità di space economy collegate a fondi
Pnrr. All’incontro hanno partecipato circa una
trentina di aziende locali, segno dell’i n te re s s e
verso un filone di sviluppo strategico anche per
realtà che, ad oggi, si sono mosse su settori più
tradizionali. Il momento organizzato in
Confindustria in collaborazione con Fbk,
Università di Trento e Thales Alenia Space,
azienda manifatturiera nel settore spaziale a
livello globale che da oltre quarant’anni fornisce
soluzioni ad alta tecnologia per
telecomunicazioni, navigazione, osservazione
della terra, gestione ambientale, ricerca
scientifica e infrastrutture orbitali. Si tratta di una
presenza importante e non casuale, in quanto con
Thales Alenia Space esistono già collaborazioni
quali quella relativa al «digital twin», la capacità di
riprodurre l’immagine digitale di un oggetto fisico
che viene sviluppato, al fine di migliorarne la
comprensione, il funzionamento e di renderlo più
re s i s te n te .
Pierluigi Bellutti — responsabile dell’unità Mnf

(Micro Nano characterization and fabrication
Facility) di Fbk — ha lanciato la suggestione di
una piattaforma che sostenga la crescita
coordinata del territorio nella «corsa allo spazio».
Tra le occasioni in arrivo per l’industria ci
sarebbero i «fondi spazio» legati al Pnrr, un bando
dell’Agenzia Spaziale Italiana, ma anche
l’insediamento in Trentino, nei prossimi anni, di
grandi industrie nazionali. Sono già diverse, in
questo senso, le collaborazioni degne di nota. Da
quella con E-Geos, che si occupa dell’analisi dei
dati satellitari e quella con Thales Alenia Space.
«Abbiamo l’intenzione di creare su Rovereto un
laboratorio avanzato di qualifica spaziale che
potrà permettere alla realtà imprenditoriale e a
quella della ricerca di incamminarsi verso lo
sviluppo di prodotti di qualità molto elevata,
anche adatti ad applicazioni spaziali». Tra i settori
maggiormente interessati troviamo la produzione
e il disegno di elementi meccanici in metallo o

materiali avanzati. Fortissime sinergie in questo
senso nascono con «Prom», il laboratorio aperto
di prototipazione meccatronica di Rovereto.
Ulteriori settori di sviluppo sono inoltre
l’elettronica, l’analisi dei dati, il calcolo avanzato e
l’intelligenza artificiale, nei quali Fbk ha già
u n’elevata competenza.
Tutto sta nel produrre prodotti di elevata qualità
(il lancio nello spazio è costoso) che però creano
un vantaggio competitivo anche sulla terra. Lo
spiega Walter Pecorella, direttore tecnico di
Thales Alenia Space: «Lo spazio prima significava
lotta per la supremazia. Ora è il luogo dove le
tecnologie si contaminano vicendevolmente
permettendoci di fare meglio ciò che facciamo,
anche sulla terra, e di trarne un vantaggio
competitivo». La produzione di vino in
Valpolicella è in questo senso esemplare. «L’u va
matura solo per la luce riflessa dal terreno. I
coltivatori ricavano dal satellite il dato sulla
quantità d’insolazione del terreno e riescono a
capire quando è il momento di raccogliere l’u va
che avrà allora raggiunto il livello zuccherino
ottimale». Il vantaggio si ricava anche quando un
prodotto sviluppato per lo spazio acquista, grazie
alla sua eccellenza, un posto dominante sul
mercato. Al fine di creare sviluppi interessanti,
l’azienda mette a disposizione delle imprese le
proprie facility, fabbriche e strumentazioni che
permettono ai partner imprenditoriali di fare i test
necessari senza dover investire in infrastrutture.
« L’obiettivo dell’incontro era di mostrare alle
imprese che possono trovare un proprio utile
anche nel settore dello spazio. Il nostro compito è
quello di aiutarle a superare le barriere d’i n g re s s o
e di far crescere il settore nel suo complesso e di
riflesso tutta l’industria italiana», conclude
Pe c o re l l a .
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No t i z i e flash
CONSUMI IN FRENATA

L’appello dei sindacati:
«Manca una vera politica
dei redditi in Trentino
per sostenere i consumi»
L’inflazione sul carrello della spesa a
febbraio pesa per il 13%. E il calo del
fatturato nel settore del commercio al
dettaglio registrato dalla Camera di
Commercio nel quarto trimestre
dell’anno in Trentino, «è figlio della
mancata risposta contro l’erosione del
potere d’acquisto delle famiglie trentine
tutt’ora in atto». A dirlo sono i segretari
generali di Cgil, Cisl e Uil del Trentino,
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e Walter
Alotti. Secondo i sindacati, sarà un 2023
in salita. «Se le previsioni di
un’inflazione superiore al 5% verranno
confermate, va sostenuta la
contrattazione, superando i vincoli
attuali, per recuperare il potere
d’acquisto, mentre ad oggi manca del
tutto una vera politica dei redditi da
parte della Provincia. La Giunta si è
limitata a bonus a pioggia che non
hanno certo aiutato le famiglie più
bisognose. Così, mentre le aziende che
operano sui mercati internazionali
registrano aumenti di fatturato molto
consistenti e comunque superiori al
tasso di inflazione, le imprese del
settore della distribuzione al dettaglio
registrano già riduzioni di fatturato,
anche se limitate». Secondo i segretari,
serve «una politica dei redditi che
sostenga le famiglie», una «diversa
politica fiscale anche locale, tagliando
l'addizionale Irpef», e un «rilancio della
contrattazione integrativa territoriale
nel privato o il rinnovo dei contratti dei
lavoratori pubblici trentini». «Ma serve
anche un rilancio degli investimenti
delle imprese per recuperare
competitività», aggiungono.

ASSICURAZIONI

Reclami a Itas Mutua,
nei primi sei mesi del 2022
calo del 27%
Calano del 27%, rispetto allo stesso
semestre del 2021, i reclami pervenuti a
Itas Mutua. Una decrescita costante, che
vede una riduzione su base annuale del
39% nel 2020 e del 16% nel 2021. Le
performance delle compagnie
assicurative in questo ambito sono state
diffuse nei giorni scorsi da Ivass,
l’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni, che ha certificato l’ottimo
risultato di Itas. Frutto, spiega la
compagnia, «di un importante lavoro
interno che negli ultimi anni ha saputo
dare una forte risposta per migliorare
costantemente la qualità del servizio
offerto agli 800 mila soci assicurati in
tutta Italia». I dati pongono Itas in una
posizione positiva anche nei confronti
delle altre compagnie assicurative con
una media di 1,41 reclami per milione di
premi, rispetto ad una media di mercato
del 3,37 (dati relativi al ramo Rc Auto, il
più impattato dai reclami). Itas Vita ha
visto i reclami del primo semestre 2022
calare calo del 17,8% con 0,14 reclami
per milione di premi a fronte di una
media di mercato Vita di 0,17. Inoltre,
Itas Mutua ha garantito responso
mediamente in 22 giorni.

PAYBACK SANITARIO

La Provincia chiederà
a Roma una «soluzione
strutturale»
L’amministrazione provinciale segue
con attenzione la situazione vissuta
dalle imprese trentine produttrici e
distributrici di materiale tecnico-
sanitario, appese ai possibili risvolti del
cosiddetto payback sanitario, e chiederà
al governo maggiore chiarezza sui
prossimi passaggi. A dirlo è l’assessore
allo sviluppo economico, ricerca e
lavoro Achille Spinelli. «Siamo
consapevoli che lo spostamento al 30
aprile delle scadenze per i pagamenti
adottato a livello nazionale non può
essere sufficiente. Proprio per tale
ragione ci stiamo muovendo in modo
unitario insieme alle altre regioni e alla
Provincia autonoma di Bolzano per
chiedere al governo una soluzione
strutturale che possa risolvere la
questione in via definitiva, a tutela delle
aziende e dei lavoratori e a garanzia di
un servizio di fornitura essenziale per il
sistema sanitario e per i pazienti». In
Trentino, le imprese fornitrici di
dispositivi medici sono una trentina,
contano 600 dipendenti e il fatturato
complessivo ammonta a 350 milioni. A
causa dell’obbligo di payback, alcune di
esse rischiano il default.

più alta è la pensione che spetta. In
questa logica, i trattamenti sopra i
2.626 vedono uno scatto in avanti
inferiore. E risultano «penalizzate»
rispetto allo schema di
adeguamento all’inflazione
p re c e d e n te .
Il nuovo arrangiamento è stato
introdotto, tra le varie misure, dalla
legge di bilancio 2023. Con
l’adozione, per il biennio 2023-2024,
di un nuovo meccanismo di
rivalutazione dei trattamenti
pensionistici e il riconoscimento di
incrementi percentuali alle pensioni,
si intende infatti contrastare gli
effetti negativi dell’inflazione che
corre da alcuni mesi. In Trentino, a
gennaio, è cresciuta del 10,2%.
Come cambiano, dunque, gli
assegni? I soggetti che incassano tra

Adeguamenti pensionistici
Le sei fasce della rivalutazione

WithubFonte: Legge di bilancio 2023; Osservatorio statistico Inps, dati al 2021

Fino a 2.100 euro

2.100 | 2.626

2.626,91 | 3.152,28

3.152 | 4.203

4.203 | 5254

Oltre 5.253 euro

+7,3%

+6,2%

+3,4%

+2,7%

+3,9%

+2,3%

Aumento scattato a gennaio 2023

I numeri in provincia
Stima pensioni superiori a 2.100 euro

Numero pensioni inferiori a 2.100 euro

32.000

162.025

Lorenzo Sighel
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